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In concomitanza con la mostra Piceni popolo d’Europa (1999-
2000), organizzato dall'Istituto Nazionale di Studi Etruschi ed
Italici in collaborazione con le Regioni Marche e Abruzzo e
conle Soprintendenze Archeologiche delle due regioni, si &
tenuto il XXII Convegno di Studi Etruschi ed Italici. Il tema, I
Piceni e I'Italia medio-adriatica, rientra nell’indirizzo di studi,
promosso dall’Istituto di Studi Etruschi ed Italici, di inqua-
drare la civilta etrusca nel contesto pitt ampio e storicamente
piu valido delle altre civilta fiorite nell'Italia preromana. Fra
queste ultime, quella dei Piceni ¢ senza dubbio una delle pit
grandi, con un’identita ben definita e con aperture verso altre
areeitaliche, elleniche, transadriatiche e transalpine.

Nel Convegno sono state presentate e discusse nuove sco-
perte archeologiche e nuove ricerche linguistiche, che amplia-
no puntualizzano e rettificano le nostre conoscenze sul Piceno
antico, schiudendo nuove prospettive. L’alto numero di stu-
diosi che hanno partecipato con relazioni e comunicazioni
alla manifestazione culturale indica chiaramente che il pro-
blema ¢ stato sentito come attuale e maturo. Il volume degli
Atti diventa pertanto uno strumento dilavoro indispensabile
e proficuo per quanti si occupano di antichita dell’Italia
preromana dell'ultimo millennio a.C.

*

"T'he XXII Etruscan and Italic Studies Conference was held to
coincide with the exhibition Piceni popolo d’Europa (1999-2000),
organised by the Istituto Nazionale di Studi Etruschi ed Italici
jointly with the Regions Marches and Abruzzi and the
Archaeology Bureaux of both regions. The subject of the
conference, The Picenes and Middle-Adriatic Italy, is part of the
course of study promoted by the Istituto di Studi Etruschi ed
Italici, to set the Etruscan civilisation in the wider and
historically sounder context of the other civilisations that
throve in pre-Roman Italy. Among these, that of the Picenes
isno doubt one of the greatest, with a neatly defined identity
and openings towards other Italic, Hellenic, trans-Adriatic and
transalpine areas.



The conference presented and discussed the latest
archaeological finds and new linguistic areas of research, that
widen, clarify and correct our knowledge of the ancient
Picenes, thereby opening up new prospects. The high number
of'scholars that contributed to the cultural event with essay
and reports is clear evidence that the problem was felt as
topical and mature. The book of Proceedings becomes therefore
an indispensable and useful work tool for all those who deal

with the antiquities of pre-Roman Italy in the last millennium
b.C.

*
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